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La prima generazione di 
zirconia 3Y-TZP

La prima zirconia introdotta in odonto-
iatria è la zirconia policristallina tetrago-
nale stabilizzata con ittrio (Y-TZP) che 
consiste principalmente nella fase 
tetragonale ed è stabilizzata con 3 mol% 
di ossido di ittrio (3Y-TZP). Questo 
materiale, conosciuto anche come 
zirconia di prima generazione, presen-
ta le proprietà meccaniche più elevate 
di tutte le altre varianti di zirconia. 
Tuttavia, è molto opaca e pertanto 
viene prevalentemente utilizzata come 
materiale per struttura che deve essere 
ceramizzata per poter ottenere un 
restauro dall’aspetto naturale. Per 

La zirconia in odontoiatria ha vissuto una considerevole evoluzione 
negli ultimi 20 anni. Da materiale con una singola composizione, 
è diventato un materiale complesso con variazioni in termini di 
contenuto di ossido di ittrio e allumina, granulometria e numero 
di strati. Grazie a questi cambiamenti, è stata sviluppata un’ampia 
gamma di prodotti in zirconia con proprietà meccaniche e ottiche 
diverse tra loro.

Figg. 1-2: L’elevata opacità della zirconia 
3Y-TZP (di prima generazione) è in grado di 
neutralizzare le superfici scure. 

Figg. 3: Per migliorare ulteriormente l’estetica si può usare la ceramica da rivestimento GC Initial Zr-FS.
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contro, la sua elevata opacità può essere sfruttata per coprire le superfici scure 
(Figg.1-3). 

Il successivo sviluppo della zirconia 3Y-TZP

Per migliorare l’aspetto opaco della zirconia, come prima cosa si è provveduto a 
ridurre il contenuto di ossido di allumina (Al2O3) presente nella 3Y-TZP e la porosità è 
stata eliminata sinterizzando a temperature più elevate. Così è nata la zirconia 
monolitica 3Y-TZP, conosciuta anche come zirconia di seconda generazione, 
con proprietà ottiche migliorate (Figg. 4-5). Tuttavia, a questo aumento di traslu-
cenza si accompagna una riduzione della resistenza alla flessione e alla frattura. 

Aumento della fase cubica - 5Y-TZP

Anche se queste modifiche hanno prodotto un miglioramento della traslucenza 
nella zirconia 3Y-TZP, i clinici volevano una traslucenza ancora maggiore per  
i restauri monolitici. Per questo motivo, si è lavorato allo sviluppo della terza 
generazione di zirconia parzialmente stabilizzata con un contenuto di ossido  
di ittrio maggiore, la 5Y-TZP (Figg. 6-7). Questa variante ha un contenuto più 
elevato della fase cubica grazie al quale la traslucenza è maggiore ma le 
proprietà meccaniche sono ridotte (600-800 MPa). Con la 4Y-TZP, si è ampliata 
la gamma delle possibilità per ottimizzare il compromesso tra traslucenza e 
stabilità nelle indicazioni per i ponti estesi.

L’ottimizzazione cromatica della zirconia

Oltre alla possibilità di rivestire la zirconia con le paste per glasura (GC Initial IQ 
Lustre Pastes), si possono anche utilizzare dei liquidi coloranti per la pigmenta-
zione prima di eseguire il processo di sinterizzazione. Il liquido colorante GC 
Initial Zirconia Coloring Liquid contiene ossidi metallici quali gli ossidi di ferro, 
cromo e manganese, da applicare prima della sinterizzazione per ottenere una 
gradazione di colore naturale (Figg. 8-10). 

Figg. 6-7: GC Initial Zirconia Disk UHT (5Y-TZP) 
ha una traslucenza aumentata grazie alla 
percentuale maggiore di ossido di ittrio. Per 
individualizzare il colore e per la glasura sono 
state utilizzate le GC Initial IQ Lustre Pastes ONE.

Figg. 8-10: Individualizzazione cromatica della zirconia GC Initial Zirconia Disk HT (3Y-TZP) eseguita con GC Initial Zirconia Coloring Liquid.

Figg. 4-5: La zirconia di seconda generazione, 
disponibile dal 2007, glasurata con la prima 
versione delle Lustre Pastes di GC: GC Initial IQ 
Lustre Pastes NF.
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Figg. 11-13: La zirconia multi-generazione è più traslucente nell’area incisale e presenta una 
gradazione cromatica dalla zona cervicale a quella incisale che riproduce il colore e la traslucenza 
dei denti naturali. GC Initial Zirconia Disk Multilayer Elite.

La nuova tendenza:  
la zirconia multi-generazione

L’attuale tendenza di mercato si sta 
spostando verso la zirconia multi- 
generazione (3Y-TZP/5Y-TZP), dove i 
dischi CAD/CAM contengono una 
generazione di zirconia resistente alla 
frattura con un contenuto di ittrio 
inferiore in basso e una componente 
generazionale più traslucente con un 
contenuto maggiore di ossido di ittrio 
nelle porzioni superiori del disco.  
Le generazioni più recenti di zirconia 
includono materiali multi-strato e 
policromatici in cui, per ottenere le 
diverse gradazioni di colore, si aggiun-
gono pigmenti nei diversi strati in modo 
da riprodurre il colore e la traslucenza 
dei denti naturali (Figg. 11-13).
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Micro-stratificazione

La zirconia continua ad essere usata in 
combinazione con le ceramiche da 
rivestimento per raggiungere i massimi 
standard. La micro-stratificazione si è 
affermata come nuovo standard per 
ottenere l’estetica desiderata, soprat-
tutto quando si usano i tipi di zirconia 
ad elevata stabilità. Questo è anche 
ciò che ha alimentato i nuovi sviluppi 
di materiali nell’ambito delle ceramiche 
da rivestimento. Le nuove ceramiche 
note come SQIN presentano un grado 
molto alto di omogeneità che minimiz-
za la contrazione dovuta alla sinteriz-
zazione e non richiede l’esecuzione di 
cicli multipli di cottura (Figg. 14-15).

Conclusioni

Lo sviluppo della zirconia per uso 
dentale relativamente alla sua compo-
sizione e alle proprietà avvenuto nel 
corso degli ultimi due decenni ha per-
messo di produrre una varietà di tipi 
di zirconia differenti. Le prime genera-
zioni, in particolare la 3Y-TZP, offrono 
molta resistenza ma non sono traslucide 
e pertanto è necessario eseguire la 
ceramizzazione. Nelle successive 
generazioni sono state effettuate delle 
modifiche per migliorare le proprietà 
ottiche, anche se spesso a discapito 
della resistenza meccanica. Le attuali 
tendenze prevedono l’uso della zirconia 
multi-strato con livelli variabili di ossido 
di ittrio per riprodurre il colore e la 
traslucenza dei denti naturali, spesso 
combinata con tecniche di rivestimento 
innovative per migliorare l’estetica. 
Anche l’impiego dei liquidi coloranti e 
delle paste per glasura contribuisce a 
creare dei restauri dall’aspetto 
naturale.

Figg. 14-15: Zirconia ad alta stabilità 3Y-TZP, 1200 MPa (GC Initial Zirconia Disk HT), individualizzata 
con GC Zirconia Coloring Liquid e minimamente rivestita con 0,3 mm di GC Initial IQ ONE SQIN.


